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A due giorni dall'insediamento della giunta Rutelli 
l'assessore alla mobilità Tocci vara il primo intervento 
Estensione della fascia blu, più taxi nelle ore di punta 
raddoppio dei bus navetta e parcheggi a prezzi bassissimi 

Miracoli di Natale 
contro il traffico 
In 48 ore varato il piano antingorgo 
Fascia blu per Natale estesa alla domenica, poten
ziamento di bus e nave'tte, parcheggi di scambio 
dalla periferia all'area dello shopping, 300 taxi in 
più nella fascia pomeridiana. È il pacchetto natali
zio antingorgo, studiato a tavolino dal neoassessore 
Walter Tocci in accordo con l'organo tecnico-scien
tifico e le forze sociali. Occhio al rispetto degli incro
ci e dellecorsie preferenziali.' 

MARISTELLA IERVASI 

• • . Al nastro di partenza il 
piano traffico per Natale. Una 
serie di provvedimenti antin
gorgo studiati a tavolino, e in 
sole ventiquattr'ore, dal neo 
assessore alla mobilita. I «mira
coli» di Walter Tocci sono pas
sati al vaglio dell'organo tecni
co-scientifico e, per la prima 
volta, e stato ascoltato anche il 
parere delle forze sociali citta
dine: organizzazioni dei lassi
sti, associazioni dei commer
cianti e ambientalisti, sindacati 
di categoria e rappresentanze 
degli utenti. È l'innovazione di 
metodo introdotta dall'ammi
nistrazione Rutelli. • • 

Fascia blu. Scatta domani 
l'estensione del divieto d'ac
cesso al centro storico dalle 7 
alle 18.30 alle auto private, in 
concomitanza con l'apertura 
straordinaria dei negozi (no-
stop fino alle 21 ) . Resterà in vi
gore per tutto il periodo natali
zio, domeniche e festivi com
presi. 

Taxi.' Circa 300 vetture in 
più circoleranno per la città 
nelle ore di punta, attuando la 
sovrapposizione dei turni. Si è 
voluto assicurare un significati
vo aumento dell'offerta dispo
nibile nelle ore pomeridiane. 
Cioè, l'arco di tempo che coin
cide con lo shopping. In parti
colare, i sindacati di categoria 
anticiperanno il turno dalle 16 
alle ore 14 e posticiperanno 
quello mattutino dalla 11 alle 
16. 

Bus navetta. Dieci in tutto. 
Per consentire ai cittadini di 
raggiungere il centro con gli 
stessi tempi di percorrenza di 
un'autovettura, senza la diffi
coltà di parcheggiare o serven
dosi dei parcheggi di'scambio. 
Ai primi cinque mini bus, già 
promossi dall'Atac da qualche 
giorno, ne sono stati aggiunti 
altri cinque, con carattere di 
temporaneità per il periodo 
11-24 dicembre e limitatamen
te alla fascia oraria giornaliera 
15-20. Questi ultimi, non effe!-
tureanno fermate intermedie e 
partiranno dai capolinea ogni 
15 minuti. Collegheranno la 
periferia al centro, favorendo 
l'utilizzo della metropolitana 
B. -Tale intervento seppure 

provvisorio, - ha spiegato Toc
ci - rappresenta il primo stral
cio attuativo di un più com
plesso ridisegno delle linee mi
rate ad ottenre un più significa
tivo utilizzo delle fermate della 
metro B, in previsione anche di 
un suo ulteriore aumento di 
capacità al termine dei lavori 
di ristrutturazione». Navetta 
ti.433: piazza Vcscovio-piazza 
Bologna di apporto alla stazio
ne della metropolitane B di 
piazza Bologna (l'itinerario e 
descrìtto nella cartina). Navet
ta n.177: tra il piazzale anti
stante l'air terminal Ostiense e 
piazza Colonna. Navetta 
n.760- Via della Magliana-via 
Bianchini. Gli altri itinerari col
legheranno Monte Sacro con 
la stazione di Rebibbia (341 ) , 
largo Crivelli con piazza Bolo
gna (309). Infine, un maggior 
uso della linea tramviaria 225. 

Dieci parcheggi, collegati 
con il servizio navetta: piazzale 
Farnesina, via Gregorio VII, 
piazza Mancini. Stadio Flami
nio, piazza del Popolo, piazza 
Ci. da Verrazzano (concordato 
con la società una tariffa ridot
ta per le festività: millelire per 
mezza giornata, invece di 1500 
l'ora), Circo Massimo, piazza 
Ruffino, Villa Borghese. 

Il contributo dei vigili ur
bani. Eliminazione delle se
conde file, della sosta sugli in-

' croci, sugli attraversamenti pe
donali, fermate Atac e posti 
per portatori di handicap, Im
piego di tutte le apparecchia
ture per il controllo della velo
cità. Tocci oggi incontrerà tutti 
i comandanti dei gruppi. Ha 
nominato un consulente per i 
•consigli» da dare ai vigili: Fer
dinando Calimani. Al respon
sabile del corpo, Capuano, 
raccomanderà invece il rispet
to dell'artico 41 del codice del
la strada, che stabilisce: i vei
coli non possono impegnare 
l'arca di incrocio se i condu
centi non hanno la certezza di 
poterla sgomberare prima del
l'accensione della luce rossa 
del semaforo. La multa, per i 
trasgressori, va dalle 50 alle 
200mila lire. Al questore Maso-
nc ha chiesto un rafforzamen
to della sorveglianza nei punti 
caldi del piano. 
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In piazza la rabbia 
di tremila tute blu 
«Il Lazio è in crisi 
No ai licenziamenti» 

M Le tute blu di tutt'ltalia si sono date ap
puntamento ieri a Roma per la manifesta
zione nazionale e i metalmeccanici del La
zio hanno dato il loro forte contributo alla 
riuscita dello sciopero generale. In piazza 
Santi Apostoli, dove la manifestazione si è 
conclusa, si contavano circa 3.000 lavorato
ri provenienti dalle varie aziende del Lazio. I 
sindacati Firn, Fiom, Uilm hanno espresso 
grande soddisfazione per il successo dell'i
niziativa, tantopiù che si è svolta a ridosso 
delle consultazioni elettorali, un fatto che, 
oltre ad aver richiamato l'attenzione dei la
voratori, ha «oscutaro - si legge in un comu
nicato - la proclamazione dello sciopera 
nazionale e regionale dei lavoratori delle 
aziende in crisi e dei grandi gruppi privati e 
a partecipazione statale». 

Tocci: «Non blocco 
la circolazione 
Contro lo smog 
azione a ventaglio» 
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Una fase della riunione tra Tocci, Rutelli e alcuni esperti sul traffico 

v<« tuj».r*. »»»*.* 

M «Il blocco totale del traffico e un provvedi
mento traumatico». Parole di Walter Tocci, vice 
sindaco e neo assessore alla mobilità. Lui per il 
futuro, vuole dotare il Campidoglio di un venta
glio di misure che potranno essere ottenute se
condo la situazione dell'inquinamento. Ancora 
non sa bene che pesci pigliare. Potrebbe quindi 
decidere di chiudere il traffico alle auto per set
tori o quelle Circoscrizioni che registreranno l'a
ria «irrespirabile». Magari chiedendo ai cittadini 
di sperimentare le nuove norme di domenica. 
Di certo, perù, Tocci vuole mettere un freno al
l'improvvisazione, al balletto degli appelli ina
scoltati: "restate a case, prendete l'autobus». 

Sta studiando Walter Tocci e i tecnici e sii 
esperti lo seguono a ruota. Ma nel caso in cui lo 
smog dovesse tornare a salire, proprio in questi 
giorni - l'ultimo monitoraggio ha riportatro i va
lori del monossido di carbonio nella norma -
dal blocco della circolazione non si scappa. 
Verrà adottato per tamponare l'emergenza na
talizia. In attesa delle nuove norme. Con il nuo
vo anno, comunque, verranno messe in cantie
re diverse iniziative per Irazioinare gli interventi 
in materia ambioentale: verrà ripristinato il "bol
lino blu», ossia il controllo sui gas di scarico. Ri
spetto al '91, perù, nell'operazione "buona 
combustione» verranno coinvolte tutte le case 
automobilistiche e il prowediemteo interesserà 
tutta la città e non più solo il centro storico. 
«Avrà carattere continuativo - ha sottolineato 
Tocci in una conlerenza stampa - e il costo del
la revisione sarà di lOmilalire». Già sperimentata 
a Milano. L'Enea, l'università di Tor Vergala e al

tri enti di ricerca sono già candidali per l'elabo
razione e l'esame scientifico dei risultali. Non 
solo. Verrà effettuato un «controllo sui couirollo-
ri». capitanato da Gian Felice Clemente (Enea) 
che dirigerà il sondaggio-campione nelle offici
ne. «Non abbiamo dati recenti • ha aggiunto] 
Tocci - ma si puù ritenere che il 30 epr cento dei 
veicoli ciorcolanti ha bisongo di una revisione 
ottica ambientale. È ovvio cric quando un moto
re brucia male, consuma molto e rende poco». 

A feste trascorse, inoltre, verranno installate 
due nuove centraline di monitoraggio: una ver
rà collocata a Villa Ada e l'altra nella Tenuta del 
Cavaliere. «La Regione Lazio - ha precisato l'as
sessore - ce l'ha assicurato. Adempiremo cosi 
gli obblighi di legge, sanciti nel decreto Ripa di 
Meana». Che prevede quattro tipi di stazioni di 
rilevamento, classificali con le lettere A (zone 
non inquinate). BeC (zone consolidate e quin
di edificate). D (aree extraurbane). Oggi sono 
in fuzione solo quelle del gruppo BeC. 

Ma non finisce qui. Forse, già prima di Natale, 
l'amministrazione comunale, in collaborazione 
con I' Enea, metterà a punto un sistema infor
matico, chiamato «Atmosfera», che analizza le 
condizioni dell' area di Roma, avvalendosi di 
strumenti sofisticati. E in collaborazione con l'I
stituto Superiore di Sanità il Campidoglio inten
de organizzare un forum per «fare il punto dei 
danni dell'inquinamento alla salute, che siano 
spiegati alla cittadinanza, affinché tutti ci si ren
da conto che la mortalità per tumore a Roma è 
più del 16 per cento rispetto ad altre zone del 
l-azio». '. .Miller. 

Lionello Cosentino, Pds, chiede le dimissioni della giunta regionale 

I progressisti assediano la 
«Non rappresenta più nessuno» 
Dimissioni della giunta regionale. A chiederle è il 
Pds. «La maggioranza che guida via della Pisana -' 
dice il capogruppo Lionello Cosentino - ormai non 
esiste più e non rappresenta più nulla». Mercoledì 
sarà presentata la mozione di sfiducia. L'obiettivo è 
quello di creare una maggioranza progressista che 
dia vita a un governo di fine legislatura. Priorità: oc
cupazione, sanità, riforma dell'amministrazione. 

LUCA BENIGNI 

^ B Un polo progressista per 
sanare la deriva del colosso 
anchilosato di via della Pisana. 
Il voto delle comunali induce il 
Pds regionale a rompere gli in
dugi. Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa il se
gretario Antonello Faloini e il 
capigruppo Lionello Cosenti
no, hanno lanciato un vero e 
proprio ultimatum all'esecuti
vo guidato da Giorgio l'uscito. 

«Nel consiglio di mercoledì 
prossimo presidente e assesso
ri devono rassegnare le dimis
sioni - ha detto Cosentino - il 
quadro politico e cambiato in 
modo tale che non e possibile 
far finta di niente, l-a maggio
ranza che guida la Regione or
mai appartiene al passato. 
Non rappresenta più nulla». 

Il presidente della giunta, 
Pasetto, nell'ultima seduta del 

consiglio in elfelti si era detto 
disponibile a ridiscutere tutto 
ma con tempi lunghi e riman
dando tutto al '94: "La situazio
ne 0 cambiata profondamen
te, me ne rendo conto ma pen
so che sia meglio, prima di ri-
discutere tutto, approvare i 
provvedimenti di (ine anno. 
C'erto se il Pds presenta una 
mozione di sfiducia tutto cam
bia». 

Su questo punto perù il Pds 
e chiaro: «Non intendiamo per
dere altro tempo - afferma an
cora Cosentino - se mercoledì 
prossimo non ci saranno le di
missioni presenteremo una 
mozione di sliducia che alme
no costringerà tutti a prendere 
posizione e fare chiarezza». 

Il documento del Pds sarà ri
volto a lutti i consiglieri regio
nali senza preclusioni. A ognu
no verrà chiesto <li sottoscrive

re la mozione che conterrà an
che il programma che dovreb
be caratterizzare il nuovo 
schieramento. L'obiettivo e 
quello di dar vita a una mag
gioranza progressista sul tipo 
di quella che si e formata in 
Campidoglio. "È l'unica pro
spettiva capace di ridare vitali
tà e funzioni a un colosso che 
da mesi produce solo grandi 
promesse e che poi puntual
mente si rivelano veri e propri 
bluff». È il caso dei provvedi
menti sull'occupazione. Ha 
spiegato il consigliere Danilo 
Collepardi: «Nel marzo scorso 
questa giunta aveva sbandiera
lo che per far fronte alla disoc
cupazione avrebbe stanziato 
500 miliardi. Era impossibile e 
infatti in autunno i miliardi so
no diventati meno di 100 e alla 
fine solo 32. Cioè niente». Sul 
versante dell'indebitamento 
poi la situazione 0 sempre più 

I patoo della Regione 

grave. Solo la sanità e i traspor
ti fanno segnare un buco di 
duemila miliardi. E la credibili
tà della maggioranza è minata 
anche dalla questione morale. 
Dopo l'avviso di garanzia al vi
cepresidente «pro-Fini». Potilo 
Salatlu, sono ormai dieci i con
siglieri che a vario titolo hanno 
conti aperti con i magistrali. 

«I.a soluzione migliore - di
ce Cosentino - sarebbe quella 

di andare ad elezioni anticipa
te, Ma-nel caso della Regione 
la questione 6 lunga e com
plessa». La scelta dunque e 
quella dì dar vita, nel più breve 
tempo possibile, ad un gover
no di line legislatura che af
fronti in modo deciso i proble
mi dell'occupazione, della sa
nila e della riforma delle rego
le della macchina amministra
tiva. 

Dopo la tragedia di mercoledì il pm chiede controlli 

Luneur sotto inchiesta 
Chiuse altre quattro giostre 
IBI Dopo la tragedia avvenu
ta mercoledì sul VI atteri ioni, 
dove un rat izzo di 27 anni, 
Giuseppe barone, ò morto stri
tolato tra i meccanismi della 
i^iostra, ieri altri quattro im
pianti del Lunapark dell'Kur 
sono stati messi sotto seque
stro. Sono l'Himalaya (le mon
tatine nisse), il Music Express, 
l'I lappy Sailor ed il Tokaido. Il 
provvedi mento 0 stato preso 
dopo un secondo sopralluogo 
compiuto dal pubblico mini
stero Silvio Cinque insieme agli 
agenti del commissariato 
Esposizione. 

I quattro impianti di giostri-, 
secondo quanto 0 stato accer
tato, hanno inlatti gli stessi si
stemi di sicurezza del Matte-
rhorn. Gli impianti chiusi come 
misura preventiva, saranno 
adesso esaminati da una com
missione tecnica che dovrà tra 
l'altro stabilire se i materiali 

utilizzati per la costruzione di 
queslre giostre sono gli .stessi 
dei Matterhorn. Il magistrato 
ha intanto affidato una perizia 
medico legale sul giovane ri
masto ucciso al professor Ca
labresi. 

Non ci sono novità, invece, 
sull'inchiesta apena per accer
tare le cause dell'incidente av
venuto il giorno della testa del
l'Immacolata. Ancora non è 
stata chiarita però la causa del
l'incidente. Il giovane, come e 
nolo, era salito sulla giostra in 
compagnia della ex ragazza e 
di alcuni amici, Aveva deciso 
di lesteggiare così Ut sua pros
sima assunzione come guar
dia giurala. Ui giostra aveva 
«ippena preso velocità quando 
il perni» di sicurezza che inca
ici.a t passeggeri al seggiolino 
si è improvvisamente spezzato 
e il giovane è volato via andan
do ;i sbattere contro un tralic

cio, Una morte orribile. Giu
seppe ha latto ui: volo di dieci 
metri, proiettalo come un raz
zo, a sessanta chilometri orari, 
contro la pesante cancellala m 
ferro che protegge il -Matte
rhorn». E morie» quasi .subilo, 
mentre un'ambulanza lo poi-
lava all'ospedale Sant'Huge-
nio, per un «trauma lacciaie 
con perdita di sostanza della 
regione mandibolare". -Il M-
gazzoera in piedi - hanno det
to i gestori della giostra - , l'iu 
volte lo abbiamo richiamalo 
per comportanionlo irregola
re*. Ma è una spiegazione che 
non convince. Il lucchetto che 
chiude la cintura di sicurezza e 
stato trovalo spezzato e adesso 
i periti dovranno stabilire se M 
è trattato di imprudenza da 
parie del giovane, se la sbarra 
di sicurezza non era chiusa be
ne o se invece ha ceduto pe» 
usura. 
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